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In aula

Il processo

davanti alla

Corte d’assise,

molti imputati

erano collegati in

videoconferenza

‘Ndrangheta, scarcerati dieci imputati
Restano prescrizioni «rinforzate»
Imposti l’obbligodidimoraefirma.LaCorte:esigenzeaffievolite,maènecessariomantenereuncontrollo

TRENTO Chi aveva un impiego
potrà tornare al lavoro, ma il
quadro indiziario non cambia
e la maggior parte di loro re-
ster à l ont an o d al Tre nt i no e
qu i n di di st a n te «d a i l uo g h i
dove la presunta associazione
oper ava», sottolin ea il presi-
dente della Corte Carlo Busa-
to nell’ordinanza.

Non saranno liberi, i giudi-
ci hanno comunque imposto
r i g i d e pr e s c r i z i o n i , m a po -
tranno lasciare la cella e riab-
bracciare i propri cari. Così ha
deciso, accogliendo le richie-
ste delle difese, la Corte d’as-
s i s e d i p r i m o g r a d o c h e h a
sca rce ra to i d ie c i im pu ta ti a
p r o c e s s o p e r as s o c i a z i o n e
mafiosa, coinvolti nell’inchie-
sta dei carabinieri del Ros, de-
no mi na ta « Perf id o» , c he h a
svelato una locale in Trentino
infiltrata nel mondo del por-
f i d o e h a p o r t a to a ot t o b r e
2020 a diciannove arresti.

Si tratta di Pietro Battaglia,
ex assessore comunale di Lo-
n a La s e s , i m p r e n d i to r e d e l
porf ido, u no dei f ratelli rite-
nut i ai vertici de lla pres unt a
o r g a n i z z a z i o n e , G i u s e p p e
M ar i o N a n i a , r i te n u to d a l l a
Procura uno dei bracci armati
della locale della ‘ndrangheta
legata alla cosca dei Serraino,
p o i G i o v a n n a C a s a g r a n d a ,
moglie di Giuseppe Battaglia
— e ra l’ unica ag li a r resti do -
miciliari — Demetrio Costan-
tino, considerato un punto di
riferimento per il sodal izio e
Giovanni Alampi, ritenuto un
altro braccio armato della co-
sca.

Sono stati scarcerati su or-
di ne de ll a C orte d ’as si se an -
che Vincenzo Vozzo, molto vi-
cin o a Co sta nti no De met rio ,
A n t o n i o Q u a t t r o n e c h e s e -
c o n d o l a P r o c u r a a v e v a i l
com pito di cu ra re i ra pp ort i
con g li imp rend itori , Do me-
n i c o Am b r o g i o , I n n o c e n zo
Macheda, presunto capo del-

nistero — ha applicato la mi-
sura di prevenzione della sor-
veglianza speciale, segno del-
la loro pericolosità. La Corte,
però, ha valutato diversamen-
te evidenziando in particolare
l’allungamento d ei tempi del
p r o ce s s o , do v ut o an c h e d a l
com p l e ss o la voro d i t ra sc ri -
zi o ne e t r ad u zi o ne da p ar te
dei periti delle conversazioni
intercettate dal dia l etto cala-
brese all’italiano. Il giudice in
ordinanza ricorda che i dieci
indagati sono detenuti da più
di due anni, erano stati arre-
s t a t i n e l 2 o 2 0 . A l l a l u c e d i
questo e «dell’assenza di ele-
menti che facciano pensare a
una prosecuzione dell’attività
criminosa» le esigenze caute-
lari, «sempre esistenti — sot-
tolinea la Corte — si sono af-
fi e vol ite » . Re s ta p e r ò l a n e -

la locale trentin a e Gi useppe
Ba tt a g l ia , al tr o co mp on en te
di spicco secondo la ricostru-
zi one d el l’accu sa . Per tu tt i è
stato imposto l’obbligo di di-
mora e di firma presso la sta-
zione dei carabinieri o presso
la questur a. Molti di loro sa-
ra n no os p it a ti d a f am i gl i ar i
f u o r i p r ov i n c i a e d o p o du e
anni di carcere potranno rias-
saporare un pizzico di libertà.

«Fermiamo la Valdastico»
Il coordinamento: «Opera illogica, giunta provinciale sorda»

La mobilitazione

TREN TO Assoc iazio ni ambie n-
tali ste ancora u na volta con-
tro la giunta provinciale.

Te m a : l a Val d a s t i c o , c h e
dopo decenni di discussioni è
di nuovo al centro del dibatti-
to pu bb li co, in a t tes a c he la
ter za co mm is si on e s i e s pr i-
ma sulla variante al Pup. Ora
arriva un’istanza con cui il Co-
or d i n a m e nt o N o Val d a st i co
Nord - A 3 1 c hiede che venga
rivisto completamente il rap-
porto ambie n tale relat ivo al-
l’opera e che vengano analiz-
zati i rischi connessi alla rea-
lizzazione dell’infrastruttura.

A farsi portavoce del coor-
dinamento che raccoglie cir-
ca 40 associazioni, da Wwf a
Italia Nostra, dalla sezione di
Valla rsa della Sat alla Lipu, è
Pi e t ro Z an ot t i. L a mo b i li t a -
z i o n e è i n i z i a t a q u a n d o l o
s co r s o 2 8 ot t o b r e l a g i u n t a
provinciale ha adottato la va-
r i a n te a l P i a n o u r b a n i s t i c o
provincia le (Pu p ) relati va a l-
l’ambito di connessione Cor-
r i d o i o E s t , d a n do i l v i a a l l a
co s i d de t t a Va l ut a z i o ne a m -

p e s a n t e m e n t e c r i t i c h e , e 5
addirittura contrarie alla rea-
lizzazione del corridoio verso
il Ve n eto . Un’ in f ra s t r u t tu r a,
s o s te n g o n o l e as s o c i a z i o n i
ch e s i o pp o n go n o , il l o gi ca :
ridurre il traffico veicolare co-
struendo un’altra autostrada?
Proprio quando l’Europa e la
crisi climatica chiedono di ri-
volgersi sempre più su forme
d i t r a s p o r t o d i v e r s e d a l l a
gomma?

A questo si somma il com-
portamento della giunta pro-

bientale str a tegica: un docu-
mento di centinaia di pagine
che, accusa Zanotti, «non ha
neanche il coraggio di citare
e s p l i c i t a m e n t e l ’ A 3 1 . N o n
possi amo accett are una pro-
g r a m m a z i o n e c h e n o n a f -
f ro n t a i n m a n i e r a d i r e t ta i l
nodo della questione. — pro-
s e g u e Z a n ot t i — N e l d o c u -
mento si parla genericamen-
te di aree fragili e di possibili
p r o b l e m i , ma se n z a c i t a r e
quali siano».

Il problema è legato a un al-
tro aspetto, ancora più delica-
to: non si sa ancora quale sia
i l t r a cc i a to p r e so i n e s a m e .
N el c o r so d e g l i u lt i m i a n n i
s o n o st a te m o l te l e i p o te s i
messe sul tavolo, da quella in
Valsugana per quella con arri-
vo a Rovereto Sud, pas sando
p er l’ i p ote s i Val l a r s a, se n z a
che si si a a rrivati a una con -
clusione. In generale l’ipotesi
n o n e n t u s i a s m a i c o m u n i
t re n t i n i . N e g l i u l t i m i m e s i ,
delle 32 amministrazioni co-
munali che si erano espresse
in m e ri to, 22 s i e ra no d e tte

In campo
I rappresen-

tanti del

Coordina-

mento

«No Valdastico

Nord-A31»

(Foto

Eccel

LaPresse)

L’inchiesta

 A ottobre del

2020 i

carabinieri del

Ros di Trento

hanno

arrestato 19

persone

svelando una

locale trentina

legata alla

‘ndrangheta

infiltrata nel

mondo del

porfido

 A febbraio

dello scorso

anno c’è stata

la prima

condanna per

mafia, Saverio

Arfuso è stato

condannato a

10 anni e 10

mesi. Lo scorso

dicembre sono

stati

condannati

anche

Domenico

Morello e

Pietro Denise. Il

9 febbraio si

apre il

processo per

gli altri 10

cessi tà, s econd o i giu dici , di
«mantenere un controllo sul-
le po si zi on i d eg li im pu ta ti »
att ravers o gl i o b bl i gh i di di -
mora e d i present azion e alla
po li zi a g iu di zi ar ia ri nfo rz a ti
da ulter ior i pre scr izi oni . Ci ò
signifi ca ch e i die ci imputati
non saranno liberi di muover-
si come vogliono e di ripren-
de re l a v it a d i p ri ma. I di ec i
non potranno neppure allon-
ta n ar s i da ll ’ab i t a z io n e d a ll e
ore 20 alle 8 del mattino, sal-
vo esigenze lavorative o di sa-
lute.

È soddis fatto i l pool di di-
fe n s o r i , t r a c u i g l i a v vo c a t i
trentini Luca Pontalti, Filippo
Fedrizzi, Alessandro Meregal-
li , G i or g i o Pon t a lt i , C la u d ia
Vettorazzi, Marco Stefenelli e
Carlo Chelodi, che aveva pre-
sentato un’istanza chiedendo
l ’at te n u a z i o n e d e ll e m i s u r e
c a u t e l a r i . O r a s i a t t e n d e
l’ud ienz a fis sata p er il 9 feb -
b r a i o n e l l a q u a l e s i e n t r e r à
nel vivo del processo.

Stando a indiscrezioni pare
c h e a l c u n i i n d a g a t i s t i a n o
pensando di chiedere di esse-
re riammessi al rito abbrevia-
to, come avevano già fatto al-
tri tre impu tati, già g iudicati
in primo grado. Tra questi ci
sono Pietro Denise e Domeni-
co Morello che sono stati con-
dannati lo scorso dicembre. A
Domenico Morello, 52 anni, è
stata inflitta una pena di dieci
an ni di r e cl us io ne p er as so -
c i a z i o n e ma f i o s a , m e n t r e a
Pietro Denise, 51 anni, di Car-
deto, una pena di otto anni. A
fe b b r a i o d e l l o sc o r s o a n n o
era sta to co ndan nato a d iec i
anni e dieci mesi di reclusio-
ne an che Sa veri o Arf u so ch e
ora attende il giu dizio in ap-
pello. L’udienza è stata fissata
per la prossima settimana. La
posizione di Alessandro Schi-
na era stata invece stralciata.

Dafne Roat
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vi nc ia le , rea , se co nd o i l Co -
mita to, di «ig n orare l e posi -
zioni di Comuni e cittadini».

La pos izione del Co mitato
è chiara: no alla Valdastico, né
in Vallarsa né su altri tracciati.
Lunedì 6 febbraio verrà depo-
si t at a l’ ist an za al l’ uff ic io Ur -
banistica e tutela del paesag-
g i o , e f i n o a d o m e n i ca 5 s i
p u ò f i r ma r e s u w w w . c ha n -
ge. org « Aiut aci a dire n o al-
l’A 31 N ord e ntro il 5 feb b ra -
io».

Lunedì 13 toccherà alla ter-
za com mi ss io ne prov in ci al e
s u A m b i e n t e e t r a s p o r t i i l
compito d i esprimersi in ge-
nerale sull’opera, e non su un
tracciato in particolare. «Non
seguiremo diktat e non posso
sa p er e co m e voter à l a co m -
mi ssi on e, ch e o ltr e d a m e è
composta da sei teste diverse
— ha anticipato il presidente
Ivano Job —. Ma saremo mol-
to attenti, e tutto quello che la
commissione potrà fare verrà
fatto».

Chiara Marsilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma i l quad ro indiziari o re-
st a lo ste sso ed è p es a nte. Il
p m D a v i d e Og n i b e n e ave v a
dato parere co ntrar io all a ri-
c h i e s t a d e i d i fe n s o r i r i c o r -
dan do la nor ma ch e de lin ea
la sus sis tenza de lle es i gen ze
cautelari nei casi in cui viene
contestato il reato di associa-
zione mafiosa, inoltre per al-
cuni il Tribunale di Trento —
ha so stenuto il pubb lico m i-

L’ordinanza
Non ci sonoelementi che
faccianopensare auna
prosecuzionedell’attività
criminosa

Il presidente
Gli indagati saranno
sottoposti amisure
in luoghi distanti dadove
operava l’associazione

Alle Ghiaie

La polizia
scopre base
dello spaccio

TRENTO Quattro
denunciati per spaccio in
seguito ai servizi di
controllo del territorio
disposti dalla Questura. È
l’esito di un’attività svolta
dal personale della
Squadra mobile, della
Squadra volanti, del
Reparto prevenzione
crimine Lombardia e da
un’unità cinofila della
Questura di Padova. Gli
agenti hanno controllato
un appartamento nel
quartiere delle Ghiaie,
dove era stato segnalato
un anomalo andirivieni
soprattutto a tarda sera e
la notte. La perquisizione
ha consentito di
sorprendere all’interno
dell’appartamento 4
nordafricani, in possesso
di 107 grammi di hashish,
27 grammi di cocaina e
2.565 euro in contanti,
oltre a materiale per il
confezionamento. I
quattro sono stati
denunciati. Due di loro
sono stati espulsi perché
irregolari. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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